
di Francesco Alberoni

Insegniamo ai nostri figli la legge del merito
I n una società in espansione che crea,

cheproduce,chiècompetentetrovala-
voro,etutti sonostimolatiaimparare,a

fare meglio. I genitori insegnano ai loro figli
l'autodisciplina e gli insegnanti, convinti
che quello che insegnano sia importante
per la vitadei loro allievi, si prodigano, sono
esigenti. I ragazzi crescono credendo che ci
siaunordinenel mondo,chel'applicazione
e la buona volontà vengano riconosciute e
premiate.

Quando invece la società attraversa un
lungo periodo di disoccupazione giovanile
comequelloincuistiamovivendo,igenitori
nonsonopiùsicuridi essere nelgiustoinse-
gnandoun’autodisciplinarigorosa,gliinse-
gnantisisentonodemotivatieiragazzisono

pieni di dubbi sull'utilità dello studio. Molti
di loro, non credono più che vi sia rapporto
fra merito e ricompensa. E poiché sono gio-
vani e pieni di vita, non vanno in depressio-
ne,mahannoun’illusoriaimpressionedili-
bertà, diventano pigri e arroganti.

È un processo che deve essere fermato a
tutti i costi. Guardandomi intorno mi sono
accortochesonoavvantaggiati igiovaniche
hanno avuto un’educazione tradizionale,
genitoriattentiescuoleserie.Trovanolavo-
ro con più facilità perché non sono soltanto
più preparati, ma sono anche più attenti,
più adattabili, più capaci di apprendere. E
misonoconvintoche unascuolaseria e una
esperienzadilavorohannouneffettodecisi-
vosull'interaesistenza.Chiarrivaatrent'an-

nisenzaaverlaprovataavràsempredifficol-
tà di inserimento.

Non potendo riformare l'intero sistema
educativocerchiamoperlomenodiinterve-
niresuquestopunto.Investiamonellescuo-
letecniche e professionali che sono in stret-
to rapporto con il comparto produttivo del-
lazona.Rigeneriamolecompetenzedelma-
de in Italy che vanno perdute. Conosco di-
verse imprese o consorzi di imprese che fi-
nanziano questo tipo di formazione profes-
sionale assicurandosi il ricambio delle loro
maestranze esperte. Ricordiamo che siamo
in un paese in cui l'alta cultura si è sempre
espressa in opere e manufatti pregiati e che
potrà riprendersi solo puntando sull'alta
qualità.

del lunedì

L’articolo del lunedì

di Alessandro Gnocchi

di Maurizio Caverzan

di Vittorio Feltri

Premiare
disciplina
e serietà
fa il bene
dei giovani
e del Paese

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI
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LA TRAGEDIA DI LAMPEDUSA

Basta con le ipocrisie
i migranti sono un lusso

UN GIORNALISTA DI REGGIO CALABRIA

A 79 anni va in galera
per diffamazione

’’

La protesta no Tav
fa vendere i libri
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DIBATTITO SUL SUICIDIO

L’uomo non può
disporre della vita

Ma poter scegliere
è segno di libertà
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Il caso Lizzani

SINISTRA ARROGANTE

LETTA VUOLE COMANDARE IL PDL
Il premier: «Via per sempre Berlusconi, tocca ad Alfano». Ed Epifani ordina: «Subito due gruppi»

Io non ci sto! Non ci sto a pagare
miliardi per accogliere, accudire e
rimpatriare i clandestini! Non ci sto
a considerare da morti cittadini ita-
liani coloro che da vivi hanno viola-
to le leggi italiane!

Ancoragaleraperigiornalisti ita-
liani. Francesco Gangemi, direttore
delmensile Il dibattitodi Reggio Ca-
labria,dietrolesbarrec’èfinitosaba-
to. Per diffamazione a mezzo stam-
pa.

LE INIZIATIVE
DEL GIORNALE

di Cristiano Gatti

Oggi in regalo il 15° inserto su Padre Pio
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ERRI DE LUCA IN CLASSIFICA

G

L asinistra getta la maschera e passa al-
laseconda partedel piano: comanda-
re in casa Pdl. Letta ed Epifani ieri
non hanno usato giri di parole per or-

dinare in sequenza: che Berlusconi non è più il
leader del Pdl, che il nuovo capo assoluto del
partito deve essere Angiolino Alfano, che lo
stesso Pdl deve affrettarsi a spacchettarsi in
duegruppi distintie distanti (da unapartei lea-
listi di Letta, dall’altra quelli di Berlusconi). Se
si sono semplicemente montati la testa o se in-
vecechiedono il rispetto di pattioscuri stipula-
ti con non si sa chi per indebolire il centrode-
stra, lo capiremo strada facendo. O forsesi trat-
ta solo di nervosismo per il timore che la parti-
ta con il berlusconismo non sia ancora finita.
In effetti, a leggere l’intervista a Raffaele Fitto,
punto di aggregazione dei lealisti, uscita ieri
sul Corriere dellaSera, si evince che una buona
parte del Pdl non ha intenzione di arrendersi
al nuovo corso prima di una conta ufficiale che
certifichi chi è maggioranza e chi minoranza
nel magico mondo berlusconiano. Chiedono,
come già anticipato nei giorni scorsi anche dal
Giornale, l’azzeramento delle cariche e un
congresso. Il che sposterebbe in là l’ufficializ-
zazione di un’eventuale scissione e riaprireb-
be tutti i giochi, forse dati per chiusi in modo
definitivo un po’ troppo frettolosamente nelle
ore, direi nei minuti, successivi al voto di fidu-
cia, con gli abbracci tra la Bindi e Cicchitto e gli
inediti applausi dei deputati di sinistra a For-
migoni.

Alfano ieri ha preso le distanze dalle dichia-
razionidelsuosociodigoverno, conilqualeso-
lo poche ore fa aveva battuto un entusiastico
«cinque» con le maniper festeggiare la fiducia:
«Nonaccettointerferenze, ilnostroleaderè an-
cora Berlusconi», sono le parole che ha dettato
alle agenzie. Almeno su questo ha ricevuto
l’applauso di tutto il Pdl. Una goccia d’acqua
cheta in quel mare in tempesta che è stato il
partitoneisettegiorni piùterribilidella suasto-
ria.Che,a differenzadi ciòche pensae dice Let-
ta, non credo proprio sia giunta al capolinea.
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Alfano lo stoppa: niente interferenze. Le richieste dei falchi
di Alessandro Sallusti

S arebbe drammatico e da
irresponsabili innescare
dentrolaleggediStabilità

unaresadeicontituttaideologi-
ca trale forze che compongono
l’attuale grande coalizione che
sostiene il governo Letta-Alfa-
no. Non lo capirebbe l’Europa,
non lo capirebbero i mercati,
non lo capirebbero soprattutto
gli italiani.

I dati della crisi italiana sono
ben noti per richiamarli anco-
ra. Siamo di fronte (...)

IL DOSSIER

Tasse e tagli
il nuovo piano
di Forza Italia
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di Renato Brunetta
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di Magdi Cristiano Allam
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Gianpaolo Iacobini

La carità pelosa
di don Mazzi
per il Cavaliere
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Lo invita in comunità a «pulire
i cessi». Ma un prete non
può umiliare un condannato

Don Antonio Mazzi, 84 anni,
ha creato la comunità
per tossicodipendenti Exodus


